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Cremolino. Il Circolo Cultu-
rale “I Marchesi del Monferra-
to”, in collaborazione con la
Provincia di Alessandria, il Co-
mune di Cremolino e lʼAsso-
ciazione Castelli Aperti del Pie-
monte in occasione della Ras-
segna Paesaggi e Castelli e
delle celebrazioni promosse
per il 5º centenario della nasci-
ta di Margherita Paleologo, du-
chessa di Mantova e di Mon-
ferrato, organizza per sabato
19 giugno a Cremolino, presso
la Fondazione Karmel, in piaz-
za Vittorio Emanuele II, il con-
vegno “Una protagonista del
Rinascimento: Margherita Pa-
leologo duchessa di Mantova
e Monferrato”. Il convegno in-
tende mettere in evidenza i nu-
merosi punti di contatto tra il
Monferrato e Mantova, due re-
altà legate non solo dalle vi-
cende storiche, che unirono i
destini dei due territori per un
periodo di quasi due secoli, ma
anche da aspetti legati allʼarte
e allo spettacolo, fondamenta-
li in un rapporto tra i due terri-
tori che offre, per di più, inte-
ressanti prospettive future in
ambito turistico. È una dama
ad unire in modo indissolubile
la storia del Monferrato e di
Mantova: Margherita Paleolo-
go, duchessa delle terre dei
Gonzaga e del Monferrato.
Durante la sua vita (1510–
1566), il Monferrato dei castel-
li acquisì un ruolo fondamen-
tale e furono intessuti contatti
fra famiglie nobiliari del territo-
rio destinati a dirigere il corso
futuro degli eventi.

Lʼinizio dei lavori è previsto
per le ore 10 e lʼincontro della

fondazione Karmel sarà intro-
dotto da Rita Rossa (vicepre-
sidente Provincia) e Piergior-
gio Giacobbe (sindaco di Cre-
molino). A seguire la parola
passerà a Giancarlo Malacar-
ne, che parlerà de “Lʼinquarta-
mento dello stemma Paleolo-
go nello scudo araldico gonza-
ghesco - Simboli, significati,
leggende”; a seguire, Roberto
Maestri si occuperà de “Il pas-
saggio del Monferrato ai Gon-
zaga di Mantova. Aspirazioni
autonomistiche e mancate le-
gittimazioni”. Louisa Parker
Mattozzi porterà il suo contri-
buto su “La duchessa Marghe-
rita, protagonista per le case di
Gonzaga e Paleologo attraver-
so le reti sociali”, mentre Ales-
sandro Bianchi discuterà di
“Agli albori del moderno Siste-
ma internazionale europeo:
Milano e gli spazi padani nel-
lʼetà delle guerre franco -
asburgiche (1494-1559)”.
Completeranno i lavori del
convegno Raffaele Tamalio,
con “I Cardinali di casa Gon-
zaga allʼepoca di Margherita
Paleologo, un profilo storico”,
e Massimo Carcione, che dis-
serterà di “Percorsi di valoriz-
zazione turistica tra Mantova e
Monferrato”; al termine le con-
clusioni a cura di Gian Franco
Comaschi (assessore al Bilan-
cio della Provincia).

Nellʼoccasione dellʼincontro
sarà anche presentata la nuo-
va pubblicazione dei Marchesi
di Monferrato dedicata alla Du-
chessa di Mantova e di Mon-
ferrato. Lʼingresso al convegno
è libero, la cittadinanza invita-
ta a partecipare.

Carpeneto. Quasi centocin-
quanta commensali, una tren-
tina di produttori con un centi-
naio di vini da degustare, una
serata dalla temperatura idea-
le sono i numeri messi insieme
da “Vino in Rosa tra le stelle”
nellʼaccogliente giardino della
Tenuta Cannona, il Centro
Sperimentale Vitivinicolo della
Regione Piemonte, e giunto al-
la 7ª edizione.

Una forma diversa di pre-
sentare un progetto articolato,
sapientemente organizzato dal
gruppo dellʼente, che ha visto
il vino circondato da molte at-
tenzioni: la sapienza culinaria
dello chef Claudio Barisone, le
musiche del “Falso Trio” che
ha riproposto le canzoni di Fa-
brizio De Andrè e le osserva-
zioni del cielo da parte dellʼas-
sociazione Studi Astronomici
di Acqui, in parte falsate dal
cielo velato della tarda sera.

Per tanti ospiti è stato anche
un modo per conoscere una
struttura unica nel suo genere
in Italia. Una antica tenuta, dal
1680 di proprietà della famiglia
Cassone, nel 1980 ceduta
allʼEnte Agricolo di Sviluppo
del Piemonte e dal 1995 pas-
sata sotto la giurisdizione del-
la Regione Piemonte.

La Tenuta si estende per 54
ettari di cui 16, destinati a vi-
gneto sperimentale dove ven-
gono condotte attività di ricer-
ca ed una cantina per la vinifi-
cazione.

Una struttura importate che
però, alle luci della sera ha
mostrato grosse pecche. Solo
una parte del nucleo principa-
le è utilizzabile dal gruppo del-
la dott.ssa Bonifacino, il resto
appare abbandonato, molti lo-
cali sono impraticabili ed è un
peccato che la Regione non
abbia mai investito sufficienti
risorse in una realtà unica nel
suo genere, indispensabile co-
me supporto alla viticoltura di
tutto il Piemonte, bene orga-
nizzata dal punto di vista ope-
rativo ma con i muri scrostati e
il tetto bucato. È quello che ha
ribadito lʼassessore provincia-
le allʼAgricoltura, lʼon. ing. Lino
Rava, presidente della S.r.l.
“Tenuta Cannona” società par-
tecipata con lʼ86,15% alla Re-
gione Piemonte, 8,31% allʼAs-
sociazione Produttori Vignaioli
Piemontesi, il 2,77% alla As-
sociazione Produttori Moscato
dʼAsti e il 2,77% al comune di
Carpenerto. Lʼing. Rava, ha
sottolineato la necessità di un
intervento immediato «La mia
intenzione è quella di dismet-
tere quelle aree della tenuta
che non sono utilizzate e con il
ricavato iniziare una prima se-
rie di lavori. Naturalmente ser-
virà il supporto della Regione
altrimenti il degrado progressi-
vo della struttura rischia di va-

nificare tutti gli sforzi che stia-
mo facendo».

La qualità dei vini e dei piat-
ti, legati alle musiche del ligure
De Andrè, la vivacità del-
lʼevento e lʼottimo lavoro fatto
dallo staff della “Cannona”
hanno cancellato i muri scro-
stati, le finestre in alcuni casi
divelte del corpo principale del-
la casa. I vini sono stati al cen-
tro delle attenzioni; vini del ter-
ritorio ovadese con qualche
escursus nellʼacquese, abbi-
nati ai piatti sapientemente
preparati da Claudio Barisone.
Nutrito il gruppo delle produt-
trici, superiore a quello dei col-
leghi maschi, che hanno pun-
tato soprattutto sui dolcetti, un
vino che è alla ricerca di una
sua dimensione ed il Doc
dʼOvada ne garantisce la qua-
lità, ma anche il (la) Barbera, il
Cortese, il Gavi, il Brachetto
dʼAcqui, lo Chardonnay, alcuni
piacevoli “Chiaretto” di Dolcet-
to, uvaggi con Nebbiolo, Alba-
rossa, Merlot.

Produttrici e produttori a “Vi-
no in Rosa sotto le stelle”: Lu-
naroli s.r.l. società agricola,
azienda agricola Carlo Lino
Rava, az. agr. Alemanni Anna-
maria, az. agr. Caʼ Bensi di Fe-
derico Robbiano, az. agr. Cle-
rici di Maria Sartirana, az. agr.
La Maddalena di Anna Poggio,
az. agr. La Guardia di Graziel-
la Priarone, az. agr. La Piria di
Ivana Francescon, az. agr. Ru-
grà di Luigi Zucchi, Vigne Re-
gali S.r.l., az. agr. Carlotta e Ri-
varola di francesco Torello Ro-
vereto, az. agr. Paola Badino,
az. vitivinicola F.lli Facchino di
Giorgio Facchino, cantina “Tre
Secoli”, cantina sociale di
Mantovana, tenuta Nuova Caʼ
Da Meo di Magda Petrini, Zu-
nino Vini di Andrea Zunino, Caʼ
del Bric s.c.a, La Maremma di
Romano Anfossi, az. agr. Pe-
sce carlo Francesco, cantina
sociale di Rivalta Bormida, Ca-
scina Del Veneto di Raffaella
Pastorino, az. agr. La Signori-
na s.n.c. di Luciano Montagna.

w.g.

Pontinvrea. Vedere unʼarti-
sta che fa di un vecchio porto-
ne sotto i portici di un palazzo
comunale la sua “tela” non è
cosa che capita tutti i giorni. Al-
lʼinizio è la curiosità che ferma
i passanti poi, man mano che il
lavoro procede la sosta si tra-
sforma nel piacere di vedere
lʼopera prendere forma, cre-
scere per arricchire un luogo
che sino al giorno prima era
solo ed unicamente un “vec-
chio” e dimenticato portone.

Pontinvrea cambia, vuole
uscire dalla tristezza di Cava
Lavagnin, tornata in questi
giorni al centro delle attenzioni
per i carotaggi fortemente vo-
luti dal sindaco Matteo Cami-
ciottoli, e per farlo si affida, an-
che, alla pittura, alle intuizioni
ed ai colori di Imelda Bassa-
nello, artista savonese che gi-
ra il mondo a dipingere il le-
gno, creare sculture, inventare
insegne e disegnare fiabe.
Imelda Bassanello da Savona,
con laboratorio appiccicato al
Santuario di Nostra Signora
della Misericordia, ha scelto di
dipingere gli uomini e lʼacqua
in sintonia con lo status di Pon-
tinvrea. Lʼacqua, una delle ric-
chezze di un territorio, la valle
Erro, che ha “mille” sorgenti e
Pontinvrea ha difeso dagli as-
salti dei privati, regalandola ai
pontesini che la possono bere

ed “imbottigliare” fresca, natu-
rale o gasata, proprio sotto i
portici del palazzo comunale
dove è stata sistemata la fonte
a pochi passi dal “quadro por-
tone”.

Imelda Bassanello ha lavo-
rato tutta la domenica; il matti-
no a preparare il portone, poi
le prime pennellate sotto lo
sguardo dellʼassessore Gio-
vanni Battista Pastorino, del
consigliere con delega alla
Cultura Maria Grazia Bu-
schiazzo, orgogliosi del pro-
getto, e di tanti pontesini scesi
in piazza per il mercato della
domenica, unʼaltra delle novità
pontesine ed incuriositi dal-
lʼevento. Un lavoro bello e
complicato quello di Imelda
Bassanello - «Lavorare in
piazza con la gente che ti
guarda e chiede tante cose è
bello e coinvolgente ma non si
finisce mai».

Ora Pontinvrea può vantare
un opera importante, esposta,
perciò di tutti, esattamente co-
me quelle che lʼartista savone-
se ha lasciato in Vallecrosia, a
Fuerteventura nelle Canarie,
Lugano, Saint Etienne e Ge-
nova senza contare quelle por-
te che abbelliscono tanti piccoli
centri della Riviera Ligure in-
sieme ai disegni che sono pre-
senti nelle mostre di mezzo
mondo.

Cremolino. Tutto è pronto a
Cremolino per la grande sera-
ta musicale in programma sa-
bato 19 giugno, alle ore 21, in
piazza Vittorio Emanuele.

In scena, nel suggestivo
scenario dellʼAuditorium del-
lʼex convento carmelitanom
saranno le raffinate sonorità
del jazz, con uno spettacolo
dei Jambalaya Six.

Il gruppo, attivo dal 1984 e

composto da Vittorio Castelli
(Clarinetto e sax tenore), Lu-
ciano Invernizzi (Trombone),
Guido Cairo (piano), Fabrizio
Cattaneo (tromba), Daniele
Tortona (basso) e Vittorio Sie-
baldi (percussioni), è noto in
tutto il Nord Italia per la qualità
delle sue esecuzioni, che al-
ternano brani classici ad
escursioni nel dixieland.

M.Pr

Carpeneto, dopo la messa
si passa al banco di beneficenza

Carpeneto. Scrive Monica Cavino: «La domenica andando al-
la messa, recitava una vecchia canzone, ma a Carpeneto an-
drebbe adattata con la domenica tornando dalla messa.

Sì perchè è prorprio al termine della funzione delle ore 10.30
che ci si può recare allʼormai “famoso” banco di beneficenza
aperto non solo in occasione delle feste di paese ma ogni do-
menica nei locali dellʼoratorio della SS Trinità in piazza del Mu-
nicipio. Questo appuntamento è dovuto allʼimpegno e al lavoro
instancabile di Maria Gaviglio e Italia Bobbio, aiutate anche da al-
tre volenterose signore di Carpeneto, che non solo si rendo di-
sponibili fino alle ore 12,30 di ogni domenica, ma anche e so-
prattutto si dedicano durante alla settimana alla preparazione del
banco stesso, alle quali va un sentito ringraziamento da parte di
tutti i parrocchiani soprattutto i più giovani che sono i più assidui
pescatori. Lʼ invito è per tutti i carpenetesi che, come ricordano
ogni domencia il diacono Enrico e don Paolo, possono divertirsi
due volte, la prima conferendo oggetti e poi, correndo a pescarli
per dare un aiuto alla parrocchia, ma soprattutto per passare
qualche momento in allegria».

Mioglia. La Pro Loco di Mio-
glia, affiancata dallʻagenzia
“Monferrato viaggi”, ha orga-
nizzato una gita a Disneyland
da effettuarsi da giovedì 16 a
domenica 19 settembre.

Partenza, il 16 settembre,
alla volta di Parigi da piazza
generale Rolandi alle ore 5,
con autobus gran turismo, so-
sta allʼautogrill per la colazio-
ne, altre soste lungo lʼauto-
strada del Frejus, pranzo libe-
ro, arrivo e sistemazione in ho-
tel verso le ore 19, con cena e
pernottamento. Il 17, prima co-
lazione a buffet in hotel. Par-
tenza con visita guidata di
mezza giornata dei più impor-
tanti monumenti parigini, pran-
zo libero, e visita libera alla cit-
tà. Rientro in hotel per la cena,
verso le ore 19 e pernotta-
mento. Per chi lo desiderasse
gita facoltativa sulla Senna in
bateau mouche.

Il 18, colazione al buffet in

hotel e trasferimento al parco
divertimenti Disneyland per
trascorrervi lʼintera giornata.
Pranzo libero e cena allʼinter-
no del parco. Rientro in hotel
per le 22 circa. Il 19, dopo la
prima colazione in hotel, entro
le ore 9, partenza per Mioglia.
Pranzo libero in autogrill e arri-
vo verso le 23.

La quota comprende: auto-
bus andata e ritorno, autisti, si-
stemazione in hotel 3 stelle,
prime colazioni a buffet, cena
in hotel il primo e il secondo
giorno, entrata al parco, mez-
za giornata di visita guidata,
cena allʼinterno del parco; sup-
plemento singola 100 euro.

La gita verrà effettuata con
almeno 30 persone. Per pre-
notare chiamare Katia (349
2928748) oppure 019 732260,
entro sabato 10 luglio, con ver-
samento di 120 euro. Lungo il
tragitto sosta a Macon allʼan-
data e a Digione al ritorno.

Urbe, corsi inglese e computer
Urbe. Il centro di aggregazione giovanile di Vara Superiore or-

ganizza, presso la ex scuola elementare, nei mesi di giugno, lu-
glio e agosto, corsi gratuiti di inglese e personal computer per
persone della terza età.

Sassello. Un incidente dʼau-
to, per fortuna senza gravi
conseguenze, per il sindaco di
Sassello Paolo Badano. Lune-
dì 14 giugno, alle 16,45, di ri-
torno da un convegno in Pro-
vincia a Savona, mentre per-
correva la ex strada statale
“del Sassello”, in località Gio-
vo, lʼauto di Badano, una Fiat
Punto “cabrio”, è sbandata, ha
urtato il muro che fiancheggia
la carreggiata ed è rimbalzata
al centro della strada. Traspor-
tato al pronto soccorso del-
lʼOspedale di Savona, gli è sta-
ta riscontrata una frattura ad
una costola e nessun altro gra-
ve trauma. Alle 20, accompa-
gnato dalla moglie e dal figlio
è tornato alla sua abitazione.

Un incidente che non ha
spiegazioni se non quella di af-
faticamento per una giornata
molto impegnativa. Il sindaco
Paolo Badano era partito da
Sassello il mattino presto per
seguire i lavori di asfaltatura
sulla strada di Alberola e su al-

tre comunali prima di trasferir-
si a Savona per un importante
convegno. Appena il tempo di
uno spuntino prima di parteci-
pare ai lavori e poi il ritorno a
Sassello.

Il giorno dopo Paolo Badano
racconta lʼavventura con un
pizzico di ironia «Per fortuna la
macchina ha retto allʼurto ed
ho retto anchʼio visto che mi
sono solo fratturato una costo-
la. Non so spiegare come sia
potuto accadere; lʼunica cosa
è che, per fortuna, in quel mo-
mento non transitavano auto e
non ci sono state altre perso-
ne coinvolte. AllʼOspedale di
Savona dove sono subito arri-
vati mia moglie, mio figlio ed il
vice sindaco, mi hanno accu-
ratamente visitato e alla fine
ho deciso di tornare a casa.
Forse la stanchezza di una
giornata faticosa, ma del resto
gli impegni sono quelli. Ora
con una costola rotta un poʼ di
riposo me lo dovrò prendere
per forza».

A Tagliolo M.to si inaugura
cappelletta N.S. delle Grazie

Tagliolo Monferrato. La parrocchia di S. Vito e il comune di
Tagliolo Monferrato invitano lunedì 21 giugno, alle ore 17, al-
lʼinaugurazione dei lavori di ristrutturazione della cappelletta di
Nostra Signora delle Grazie in località Aurora a Tagliolo Monfer-
rato.

Il programma prevede, alle ore 17, il ritrovo presso località Au-
rora e una breve processione; celebrazione santa messa con so-
lenne benedizione impartita dal Vescovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi. È previsto un solenne riconoscimento al par-
roco don Luigi Gandolfo per il compimento del quarantesimo di
celebrazione delle s.s. messe nella parrocchia di Tagliolo. A se-
guire, brindisi di ringraziamento presso il salone comunale.

Sabato 19 giugno, ore 10, Fondazione Karmel

Cremolino, convegno
su Margherita Paleologo

Alla Tenuta Cannona musica, stelle e progetti

Carpeneto, successo
di “Vino in Rosa”

Imelda Bassanello i colori dell’acqua

Pontinvrea, municipio
“portone quadro”

Incidente in località Giovo, una costola fratturata

Sassello, sindaco
esce di strada

Sabato 19 giugno, piazza Vittorio Emanuele

Cremolino serata jazz
con Jambalaya Six

Dal 16 al 19 settembre

Pro Loco di Mioglia
gita a Disneyland
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